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LETTERA AI CATECHISTI 
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Carissimi Catechisti e Catechiste, 
 
scrivo a voi delineandovi nel mio animo di Pastore come un prezioso capitale di grazia che la Provvidenza 
ha voluto consegnarmi ed affiancarmi nell’opera di evangelizzazione in questa nostra Chiesa locale. 
Penso con profonda gratitudine al servizio che svolgete in maniera disinteressata e convinta nelle nostre 
comunità parrocchiali, memori che all’origine del vostro qualificato agire vi è una Parola ben precisa che 
connota i parametri della vostra identità, del vostro essere catechisti, quella del Cristo che, per vie diverse e 
con risonanze inedite, ha detto un giorno anche a voi: "Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi"[1].
Quanto tempo e quante risorse trasbordate nelle fibre esistenziali della Chiesa per essere partecipi di questo 
mandato, nella fedeltà a Dio e nella fedeltà all’uomo! 
Voi continuate ad essere e a costituire per le nostre comunità parrocchiali "una ricchezza in atto, uno dei 
segni più promettenti, con il quale il Signore non cessa di confortarci e di sorprenderci"[2]. "....in un tempo di 
trapasso culturale, la comunità cristiana potrà dare ragione della sua fede, in ogni ambito di vita comunitaria 
e sociale, solo attraverso la presenza di cristiani maturi, consapevoli del ricchissimo patrimonio di verità di 
cui sono portatori e della necessità di dare sempre fedele testimonianza della propria identità cristiana"[3].
Con la conquista quotidiana di questa maturità, voi mostrate passione e volontà nell’acquisizione sincera, 
talora sofferta, di quella fisionomia propria di "maestri, educatori e testimoni della verità e capaci di 
trasmetterla integralmente e fedelmente all’uomo del nostro tempo"[4].
Siate capaci di irrobustire la vostra fede, "pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della 
speranza che è in voi"[5], con la preghiera, con la formazione, con la carità. Siate sempre gioiosi e zelanti 
perché, anche attraverso la vostra opera, "in tutto venga glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale 
appartiene la gloria e la potenza"[6].
La Vergine Maria, Stella della nuova evangelizzazione, in questo anno del Rosario, vi guidi e vi assista e sia 
per voi segno di sicura speranza.
Augurandovi un fruttuoso apostolato, tutti benedico e saluto con affetto.  
 
Amalfi, 23 Novembre 2002 
 

+ Orazio Soricelli, arcivescovo 
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